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Sul genere Paranais e su di una nuova specie del 
golfo di Napoli (Paranais elongata). 

Pel , 

D1·. Un1be1·to Pie1·antoni, 
Libero Docente, Conservatore clel Museo Zoologico clella R. Università cli Napoli. 

Colla tavola 17. 

P1·osegt1endo ]o studio degli oligocheti 1na.1·ini, da me cominciato 
alcuni anni 01· sono, credo utile di espor1·e le osservazioni che ho 
potuto compiere su di una nuova ed inte1·essante s1Jecie del gene1·e 
Pa1~anais da n1e 1·invenuta nel Golfo di Napoli. 

È noto che gli oligocbeti desc1·itti da altri come ma1·ini p1·ima 
che io avessi avuto occasione di occu1)a1·mene, e1·ano forn1e di 
spiaggia, da conside1·a1·si, pe1·ciò, più come adattate alle acque salate 
che come ve1·e fo1·me origina1·ie del ma1·e; le specie cli e descrissi in 
precedenti la,rori (1902-1903) furono t1·ovate invece a molti met1·i 
dalla spiaggia ed a p1·ofondità relativamente notevoli (t1·e a sei 
metri): sono quindi da considerarsi, come bene osse1·vò ancl1e il 
MICHAELSEN (1903), come specie pu1·amente ma.rine. F1·a queste è 
01·a da osse1·va1·e questa specie del genere Para1ictis, la quale dal 
punto di vista della fauna ma1·ina è anche più interessante perchè 
è un NairJide, e l'unico di questa famiglia da me 1·invenuto nel 
Golfo. 

Nel genere Pa1·ct1iais P. litoralis e P. itncinata f u1·ono trovate 
anche in acqua ma1·ina, rria sono fo1·me di spiaggia, e vivono anche 
nelle acque dolci. 

La breve 1·evisione del gene1·e, che pongo in fine del p1·esente 
studio, se1·vi1·à pe1· una più completa comp1·ensione e pe1· un piì1 
esatto 01·dinamento sistematico delle specie. 

Mittheilungen a. d. Zool. Station z11 Neapel. Bd. 19. 3. 30 



446 Umberto Pierantoni. 

Pa1·anais elongata n. sp. 

C a 1· atte 1· i e S te r Il i. 
' E un piccolo ve1·me sottile e lungo, di forma affusolata perchè 

notevolmente ing1·ossato verso l'estremo ante1·io1·e ed assottigliato 
verso il poste1·iore. La sua lunghezza è assa.i va1·iabile pe1·chè l'ani­
male è molto contrattile; in media distensio11e 1·ag·giunge la lunghezza 
di 25 a 30 mm pe1· una g1·ossezza di non olt1·e 0,20 mm misu1·ata 
nei segmenti anterio1·i. Il colore del corpo è 1·oseo gialliccio pe1· 
tutta la sua lunghezza, t1·anne nei 4 segmenti ante1·io1·i ove è assai 
più chia1·0, qt1asi bianco, 1Je1· la p1·esenza delle glandole settali che 
si vedono in t1·aspa1·enza. Il nume1·0 dei segmenti è molto elevato, 
olt1·epassando spesso quello di 70; ma sono più frequenti g·li indi­
vidui fatti di ci1·ca 60 seg1nenti, bene inteso non in via di 1·ip1·0-
duzione pe1· gemmazione. 

Il lobo p1·eo1·ale si p1·esenta di fo1·ma conica (Fig. 1, 2 le), ma 
poco p1·ominente in media distensione; quando è com1)letamente 

' ret1·atto ap1)a1·e quasi ar1·otondato. E p1·ivo di macchie ocula1·i e di 
ogni alt1·a pigmentazione. _ 

Le setole sono p1·esenti nei quatt1·0 fasci ( due do1·sali due ven­
t1·ali) fin dal secondo segmento del co1·po, e spo1·gono col 101·0 estremo 
este1·no 1·icu1·vo e bifido corne tanti })iccoli uncini alla supe1·ficie del 
co1·po, se1·vendo all'animale pe1· agg1·ap1)a1·si alle aspe1·ità dell'aro-

• 
biente nel cammina1·e. Esse hanno in questa specie forma un po' 
diffe1·ente nelle dive1·se 1·egioni del co1·po. La 101·0 lunghezza è pe1·ò 
quasi uguale ovunque, e pa1·i a ci1·ca 1/ 3 della g1·ossezza del co1·po; 
allo stato di 1·iposo spo1·gono all' este1·no pe1· quasi una metà della 
101·0 intera lunghezza. 

Nei p1·imi due segmenti setige1·i del co1·po le setole sono sotti­
lissime ed allungate, quasi di1·itte; l' est1·emità lil)e1·a bifida ha le 
b1·ancbe quasi uguali e legge1·mente 1·ipiegate (Fig. 3 a). Un lieve 
nodulo poco appa1·iscente si sco1·ge ve1·so la metà della inte1·a lun­
ghezza di ciascuna setola di questi fasci. Le setole si 1·accolgono 
tanto nei fasci dorsali che nei vent1·ali in nume1·0 di t1·e (talora due 
nei fasci do1·sali). 

Nei segn1enti che vanno dal 4° all' 8° segmento setige1·0 (5 ° a 
9° del co1·po), le setole, 1·accolte in fasci di 4 o talo1· anche di t1·e, 
si most1·ano alquanto più 1·icu1·ve a s, con nodulo alquanto più evi-

• 

dente, e con est1·emo fo1·cuto con b1·anche evidentemente una più 
g1·ossa dell'alt1·a (Fig. 3 b). 
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Nei seg·menti successivi, fino ali' est1·emo codale, le setole sono 
1·accolte in fasci di due (talo1·a sono a.nche tre nel 9 ° seg. setige1·0), 
e la 101·0 fo1·ma è nettamente sigmoide, biforcuta ali' estremo con la 
b1·anca maggio1·e massiccia e 1·icu1·va ad uncino e la mino1·e ( supe-
1·io1·e) 1·idotta ad un dentello sottile, acun1inato e così tenue che 
è appena visibile (Fig. 3 c). 

Le setole di tutte le t1·e 111anie1·e p1·esentano il nodulo incavato 
late1·almente co11 una fossetta oblung·it, più visibile in quelle della 
te1·za manie1·a, in cui il nodulo stesso è più eviclente. 

Quantunque abbia avt1to occasione di stl1dia1·e questa specie in 
ogni sta.gione dell' anno, l)ure non ho 1·invenuto mai individui in 
istato di completa maturità sessuale; no11 mi è quindi possibile di 
dete1·minare la posizione delle aperture sessuali nè di 1·iconosce1·e 
un clitello. In t11tte le stagioni dell' anno ho, invecE.\, 1·invenuto 
esempla1·i che mostravano t1·acce di una manie1·a di rip1·oduzione 
asessuata pe1· gemmazione, pe1· a vere all' estremo poste1·io1·e del co1·po 
una lt1ng·a se1·ie di piccoli segmenti sepa1·ati fra . }01·0 da solchi 
inte1·segmentali assai 1·avvicinati, e di calibro notevolmente mino1·e 
di quelli che li p1·ecedono. 

Ca1·atte1·i anatomici. 

Sistema di1·igente. - L'intestino nella parte ante1·io1·e del 
co1·po in co1·rispondenza del terzo segmento ha un bulbo muscoloso 
il quale 1·accoglie do1·salmente lo sbocco delle glandole settali, che 
occupano il segmento 4 ° ed il 5 ° e si t1·0,·ano dist1·ibuite lungo la 
it1te1·a supe1·ficie dell'intestino senza 1·accoglie1·si in p1·ossimità dei. 
setti; cosicchè a 1·igo1·e non potrebbe1·0 chiama1·si glandole settali. 

Nell' 8° segrr1ento si nota un piccolo sla1·gamento dell'intestino 
(stomaco) p1·ovvisto este1·namente di tenue rivestimento muscoloso 
(fig. 1, 2 st) il quale t1·ovasi costantemente 1·icolmo di un numero 
notevole (12 a 15, di individui di un ciliato olot1·ico appa1·tenente al 
g·ene1·e A1ioplophrya 1 ). 

Nella pa1·te poste1·io1·e del co1·po, dopo lo slarg·amento suddetto, 
il tubo dige1·ente cleco1·1·e sottile e semp1·e di ugual calib1·0. 

Il sist e ma nervoso è 1·app1·esentato da un ganglio ce1·vicale 
di f 01·ma ca1·atte1·istica · a1·rotondato nella pa1·te anterio1·e e pro­
t1·aentesi l)Oste1·io1·mente in due lobi massicci anch' essi a1·1·otondati; 

1) L'illustrazione di questo Protozoo, appartenente ad una nuova specie è 
in corso di pubblicazione nell' Archiv flir Protistenkunde (vol. 16). 

30* 
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si pot1·ebbe di1·e che questo ganglio ha la fo1·ma di un rene, molto 
incu1·vato e post.o con la convessità in avanti (Fig. 2, 5). 

F1·a i due lobi poste1·io1·i passa la pa1·te ante1·io1·e del vaso do1·­
sale (Fig·. 5 1Jd ). 

Il midollo vent1·ale è molto sviluppato in g1·ossezza e p1·ovvisto 
in ciasct1n segmento di due ben disti11ti 1·agg·1·uppamenti late1·ali di 
piccole e nume1·osissi1ne cellule ne1·vose. 

Il sistema ci1·colato1·io most1·a senza dubbio le ca1·atte1·istiche 
più importanti di qt1esta specie; ho potuto studia1·lo pa1·ticola1·mente 
usando uno speciale metodo di p1·eparazione assai rapido che mi ha 
dato ottirr1i risultati. Q11esto metodo consiste nella chiusu1·a in bal­
samo di esen1pla1·i 1·apidamente disid1·atati e diafanizzati senza p1·e­
via colo1·azione 1). 

Dopo averli immobilizzati con cocaina aggiunta alla acqua in 
cui vivono, uccidevo gli olig·ocheti passandoli pe1· pochi secondi in 
alcool al 70 % , e poi pe1· cinque a dieci minuti in a.lcool al 90 % ; 
indi venivano da me chiusi in Eupa1·al e 1·icoperti con vet1·ino. In 
tal modo gli esempla1·i oltre a conse1·va1·e ogni alt1·a colo1·azione del 
co1·po, most1·avano il sistema ci1·colato1·io con tutte le sue pa1·ti in 
si tu 1·ese evidenti da.Ila colorazione del content1to dei vasi, come se 
l' animale fosse anco1· vivo, ma col vantaggio di 1111a magg·io1·e t1·as­
pa1·enza dei tesst1ti più esterni e dell ' intestino. I p1·epa1·ati così 
ottenuti si conservano un tempo indefinito. 

Il sistema ci1·colatorio va distinto in va1·ie pa1·ti co1·rispondenti 
' 

alle dive1·se 1·egioni <lel co1·po, nelle quali si p1·esenta in fo1·ma diff e-
1·ente. Nella })rima pa1·te, che va fi110 al 3 ° segmento, esso consta 
di t1·e vasi, conve1·genti nel p1·ostornio: a,) il vaso dorsale, che p1·0-
t1·aendosi indiet1·0 passa sotto il ganglio ce1·eb1·oide, indi 1·isale fra 
i lobi poste1·io1·i di questo pe1· decor1·e1·e poi lungo l' intestino boccale, 
oltre il quale si p1·olunga indietro pe1· tutta la lunghezza del co1·po 
(Fig. 1, 2, 5 vd); b) i dt1e vasi late1·0-vent1·ali che hanno b1·eve de­
co1·so (vva), 1·iune11do$i all' inizio del 3° segmento in un unico vaso 
vent1·ale che da questo si p1·olunga fino ali' estremo codale (Fig. 6 1Jv). 

Nel secondo e nel te1·zo segmento il vaso do1·sale (Fig. 6 vd) è 
messo in co111unicazione coi late1·0-vent1·ali (vva) mercè una se1·ie di 
canalicoli to1·tuosi (vta) in nume1·0 _di sei (t1·e pe1· ciascun segmento) 
i quali sono 1·iuniti a 101·0 volta da più t1·onchi seconda1·ii longitudi-

1) Il metodo fu sovente da me usato per ottenere preparazioni in toto di 
diversi animali di piccola mole e mi diede risultati quasi sempre ottimi. 
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nali od obliqui (rv) dai quali pa1·tono 1·amuscoli sfioccati. Pe1· tal 
modo f1·a il vaso do1·sale ed i due latero-vent1·ali vengono a costi­
tui1·si due s01·ta di plessi late1·ali in fo1·ma di la.sche 1·eti vasali 
inte1·poste fra la pa1·ete dell'intestino ante1·io1·e e la pa1·ete del corpo. 
Al limite fra il 3 ° ed il 4 ° segmento vi è una coppia cli b1·evi e 
sottili vasi t1·asve1·si che 1·iuniscono ,,aso do1·sale e vaso vent1·ale (vt) 
e nel 4° vi sono due di tali coppie sottili e non t1·oppo lunghe nè 
ci1·convolute (vt ). Nel 5 ° seg·mento dal vaso do1·sale, nel piano di 
simmet1·ia dell' a.nimale pa1·te infe1·iormente un 1·amo vasale impa1·i 
rivolto indietro (Fig. 6, 7 vp) che co1·1·e addossato all'intestino lt1ng·o 
quatt1·0 o cinque segmenti (5 °- 9°) e manda una 1·icca se1·ie di 1·ami 
late1·ali che involgono tutta la co1·1·ispondente porzione dell' intestino, 
1·amificandosi in b1·anche seconda1·ie in modo da costitui1·e un plesso 
intestinale a fitta rete di vasi min11tissimi. Dei b1·evissimi 1·ami ana­
stomotici dete1·minano frequenti corr1unicazioni f1·a il vaso p1·incipale 
di questo plesso ed il vaso dorsale che passa al disopra di esso 
(Fig. 7 vdJJ). A questa parte del sistema ci1·colato1·io co1·1·isponde la 
1·egione del tubo dige1·ente ove trovasi lo sla1·gamento stomacale·, che 
è involto nel plesso sop1·a descritto, che lo abbraccia interaru ente. 
Nel nono e nel decimo segmento il vaso do1·sale e i t1·asve1·sali si 
p1·esentano molto sla1·gati e pulsa.nti (Fig·. 7 vt' vd); i vasi tra s,·e1·si sono 

in nun1ero di un sol paio pe1· ciascun segmento e 11iuttosto b1·evi, 
ma molto ampii : così pu1·e il vaso do1·sale, che solo nel decimo 
segmento 1·ito1·na nelle p1·oporzioni no1·mali in c11i si co11se1·va fino 
ali' est1·enJo poste1·io1·e del co1·i10. Dal decimo segmento in poi si 
t1·0\1 a costantemente una sola coppia di vasi t1·asve1·sali, che sono 
assai lunghi, sottili e spesso a decorso to1·tuoso (Fig. 7 vt") . Il vaso 
dorsale ed il ventrale si mostrano 1·icoperti nei segmenti medii e 
posterio1·i del corpo da un fitto 1·ivestimento di cloragogeno, fatto da 
g1·osse cellule ricche di sfe1·ule gialle e cloragosomi verdast1·i. Il 
sistema ci1·colato1·io si 1·ileva perchè att1·ave1·sato da un liquido 
emolinfatico di colo1· 1·osso giallast1·0 ; è specialmente evidente nei 
segmenti ::tnte1·io1·i e in quelli che seguono il segmento stomacale, 
nei quali 11ltimi si t1·ovano i g1·ossi vasi t1·asversi pulsanti. 

Nella cavità ce 1 o ma tic a si 1·invengono corpuscoli di var io 
aspetto (Fig. 4) tondeggianti e t1·asparenti allungati ( d), di fo1·ma 
quasi losangica (c). Ma si notano in più gran nun1ero dei co1·p11s­
coli bianchi jalini elissoidi o tondeggianti con inclusi sfe1·ici in 
nume1·0 vario (a) di colo1· verdast1·0; questi corpuscoli nume1·osi spe­
cialmente nei segmenti ante1·iori del corpo costituiscono g1·uppi di 
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minutissime cellule celomatiche, essendo 11ossibile vede1·e ben deli­
neate into1·no a ciascun nucleo una po1·zione quasi sf e1·ica della 
sostanza ialina. - Di queste sferule o cellule se ne 1·invengono 
ancl1e molte isolate (b) del tutto simili a quelle 1·accolte in g1·uppi, 
col nucleo verdast1·0 eccent1·ico. 

È notevole che in questa specie nè con lo studio sul vivo, nè 
con l' esame di p1·epa1·ati in toto e di se1·ie di sezioni mi è 1·iuscito 
di 1·iscor1tra1·e i ne f 1· id i i. Tale mia osse1·vazione coincide pe1·fetta­
mente con quanto ha constatato il BouRNE (1891) nel suo studio st1 
Para1iais litor;·ctlis, specie che è stata anche 1·in venuta talora in 
acq·t1a ma1·ina. Il BouriNE così sc1·ive (1)ag. 361): » I was unable, 
even after 1·epeated examination, to discove1· any neph1·idia, and thei1· 
absence, if they a1·e 1·ea.lly absent, is a ve1·y 1·emarl{able characte1· 
which I should be glad to see ve1·ified. « 

L'ipotesi clell' essenza dei nef1·idii è quindi })lausibile, dato che 
tanto il BouRNE che io potemmo, pe1· abbondanza di mate1·iale, com­
pie1·e u11 esame abbastanza accu1·ato delle due rispettive specie senza 
1·iuscire a 1·iconosce1·li. Noto pertanto che in alcuni esemplari, che 
pure non essendo completamente matt11·i mostravano accenni di 01·gani 
sessuali, io potetti osse1•,ra1·e nella pa1·te ante1·io1·e di ciascun seg­
mento, dal 5 ° in poi , due 1ninuscole f enditu1·e t1·asve1·sali, poste 
lungo la linea delle setole vent1·ali ed 11n poco innanzi a queste, in 
modo che la inte1·a lung·hezza di ciascun segmento veniva divisa in 
t1·e pa1·ti ug·uali da queste fendit11re, dalle setole e dai solchi inte1·­
seg·mentali limiti. Ma fra q11este fenditu1·e e il setto inte1·seg·men­
tale ante1·iore di ciascun segmento non mi 1·iuscì di constata1·e alcuna 
fo1·mazione interna che l)Otesse essere inte1·p1·etata come un nefridio. 

In nessuna specie del gene1·e Pa1"anais erano stati 1·invenuti 
organi genitali, p1·ima che il BouRNE avesse potuto da1·ne 1ina 
desc1·izione in P. lito1"alis. Ma tale descrizione è anche molto in­
completa, e le figure che la illust1·ano lasciano molto ince1·ta la 
inte1·p1·etazione delle pa1·ti. 

Come ho accennato innanzi, quantunque ne avessi osservati in 
og·ni stagione dell' anno, neanche io potei 1·inveni1·e esempla1·i in 
i stato di matu1·ità sessuale. Nei mesi inve1·nali me ne capita1·ono 
alcuni che p1·esentavano ai setti intersegmentali 8/ 9 e 9/ 10 due paia 
di g1·t11)pi cellula1·i, sporgenti 1·isp. nei seg. 9° e 10°; a questi 
g1·ui:>pi, pe1· a11alogia con quanto ho osse1·vato in n11merosi alt1·i oli­
gocheti, sono auto1·izzato ad att1·ibui1·e il valo1·e di ve1·e gonadi. 
Quantt1nque nelle cellule che fo1·mano i g1·uppi dei due segmenti 

• 
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suddetti non si notasse1·0 diffe1·enze di st1·uttu1·a, pu1·e i nuclei delle 
gonadi del setto 9/ 10 (Fig. 2 te) appa1·ivano lievemente più piccoli di 
quelli del segmento successivo (ov); è quin.di lecito interp1·etare, in 
co1·1·ispondenza di quanto si nota nelle gonadi di altri oligocheti, le 
cellule dei g1·uppi cellula1·i del segmento anteriore come elementi 
maschili, e quelle dei g1·uppi posterio1·i come elementi femminili. 

Tale disposizione delle gonadi è poco discorde da quella de­
sc1·itta dal BouRNE in P. litoralis. In questa specie infatti si tro­
verebbero, secondo il detto autore, gonadi maschili nell' 8° e nel 
9°, e gonadi femminili nel 10°; in P. elongata quindi manche1·ebbero 
le gonadi dell' 8°. 

Bene è vero che la figura di Bou1iNE pe1· la pa1·te che 1·igua1·cta 
le gonadi dell' 8° seg. desta il dubbio che si tratti piuttosto di 
sacchi spe1·matici, anzicchè di ve1·i testicoli; dl1 bbio che venne messo 
in 1·ilievo dal JYIICHAELSEN nel riassume1·e i ca1·atte1·i del gene1·e 
Pctrctnais a pag. 18 della sua monog1·afia d~gli oligocheti (1900). Se 
la P. litoralis (Bou1·ne) possiede, con1e pa1·e, dei genitali disposti 
come quelli della P. elo1igctta (il che è ve1·osimile, dato che la dispo­
sizione dei genitali è ca1·attere di solito unifo1·me nelle specie di 
ciascun gene1·e, e che per gi11nta le due specie in quistione sono • 
assai p1·ossime pe1· molti ca1·atteri anatomici), si può 1·itene1·e che la 
ve1·a disp(>sizione delle gonadi è quella da me desc1·itta in P. elon-
gata e che in esempla1·i più matt11·i. di ql1esta è possibile 1·invenire, 
olt1·e alle due paia di gonadi dei due sessi, un sacco spermatico 
che prende origine dal setto intersegmentale 7 / 8 e che si protrae 
ent1·0 l' 8° seg·mento e forse anche nel 9°. · 

Qt1anto alle spe1·mateche, desc1·itte dal BouRNE come esistenti 
nel 5° segmento di P. litoralis nessuna t1·accia ne ho trovato in 
P. elo1igrtta; ma evidentemente non posso conclude1·e per la non 
esistenza delle spe1·mateche in questa specie, dato lo stato di in­
completa rr1aturità, come ho detto, deg·li esempla1·i da me osse1·vati. 

Evidentemente P. elongata, come le alt1·e specie del genere e 
come il maggio1· numero dei Naididi si moltiplica J'.>rincipalmente 
per geminazione e distacco della po1·zione te1·minale del co1·po. Ciò 
dimost1·a il fatto che in tutte le stagioni dell' anno si t1·ovano esem­
pla1·i che p1·esentano t1·0-cce di questa manie1·a di rip1·oduzione; ma 
la p1·esenza di org·ani sessuali, pe1· quanto difficili a riscontrarsi ed 
in a1Jpa1·enza rt1din1entali, lascia st1pporre che non è da esclude1·si 
anche 11na 1·ip1·oduzione sessuata. 



.. 

452 Umberto Pierantoni. 

Ha bi ta t. Come ho accennato P. elo1igata è specie pu1·amente 
ma1·ina, 1·invenendosi a ci1·ca cento met1·i dalla s1)iaggia, ed a una 
profondità di tre o quatt1·0 metri, fL101·i la scoglie1·a posta ad occi­
dente del palazzo Donnanna a Posillipo; talo1·a con la sabbia di 
fondo viene pescata in un nume1·0 1·ilevantissin10 di esemplari, pe1· 
il che può di1·si senz' alt1·0 frequente. La P. elo1igata, malg1·ado il 
suo colo1·e 1·ossiccio, sft1gge facil1nente alla 1·ice1·ca pe1·chè vive ap­
p1·ofondata nella sabbia; essa si 1·avvolge strettamente a gomitolo 
1·estando a lungo immobile se vien t1·atta alla supe1·ficie col 1·imesco­
lio della sabbia, così da essere f'aciln1ente confusa coi g1·anuli in­
fo1·mi e multicolo1·i della sabbia stessa. 

La P. elortgata è una specie ben distinta dalle altre; essa pei 
ca1·atteri este1·ni si app1·ossima alla P. naidina, quantunque diffe1·isca 
da qt1esta, che è specie d' acqua dolce, pe1· le dimensioni del co1·po. 
Pe1· la interna 01·ganizzazione è senza dubbio più prossima alla 
P. litoralis, da c11i però diffe1·isce f1·a l' alt1·0 pe1· il ca1·attere della 
p1·esenza delle setole do1·sali nei segmenti ante1·io1·i. 

Pe1· meglio disciplina1·e l' ordinamento delle specie, coo1·dinando 
i caratte1·i del gene1·e, in seguito alle nuove osse1·vazioni sulla dispo­
sizione degli 01·gani sessuali ris11ltanti dal p1·esente studio, c1·edo 
utile 1·iassume1·e tutto quello che 1·igua1·da la sistematica del gene1·e 
Para1iais (senza pe1·altro muta1·e sostanzialmente quanto oppo1·tuna­
mente fu fatto dal MICHAELSEN nella citata monog1·afia) al solo scopo 
di assegna1·e alla nuova specie il posto che le spetta nel quadro 
delle specie, che, pe1· le nuove conoscenze acquisite deve esse1·e al­
quanto modificato. 

I ca1·atte1·i del genere possono quindi essere così stabiliti: 

Gen. Pa1~ctnais Cze1·niavsky 1880. 

Setole in quatt1·0 gruppi in ciascun segmento egual­
mente forcute e sig·moidi. Sla1·gatu1·a dell'intestino in 
fo1·ma di stomaco nell ' 8° segmento. Testicoli nel 9° seg­
m e n t o , o va 1· i i n e 1 1 O O 

, s p e 1· m a t e c h e ne 1 5 °. 
La distinzione delle specie del gene1·e Paranais, 1·estando fon­

data sui ca1·atteri delle setole, può essere fatta nel modo se­
guente: 

• 

1 
Setole dorsali 
Setole do1·sali 

• p1·esent1 
presenti 

dal 
dal 

secondo 

5° o 6° 
segmento-2. 
segmento-3. 
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2 

3 

Setole dorsali dei JJ1·imi segmenti in 
n11mero di 4 pe1· fascio, simili alle · 
vent1·ali, ed in n11me1·0 di 2 nei fasci 
posterio1·i . . . . . . . . . . . . - P. elongctta n. s p. 

Setole do1·sali dei p1·imi segmenti in 
numero di 5 o 6 l)e1· t'ascio, dive1·se 
dalle vent1·ali , in numero di 3 nei 
fasci poste1·iori . . . . . . . . . . - P . naicli1ia B1·etsche1· 

Setole dorsa.li p1·esenti dal 5 ° segmento- P . litoralis Mi1lle1· 
•• 

Setole clo1·sal i p1·eser;i.ti dal 6 ° segmento- P . itnci1ictta 01·sted 

1. Pa1·anais elongata n. s.p. 

Lobo cefalico conico non molto spo1·gente, senza macchie ocu­
la1·i. Setole do1·sali p1·esenti, come le ,tent1·ali, dal 2 ° segmento ; 
segmenti 2° a 4 ° con fasci di 3 setole fo1·cute a denti quasi uguali , 
sottili e quasi di1·itte, con nodulo poco evidente ; segmenti 5° a 7 ° 
con fasci di 4 setole un poco pii1 1·icu1·ve, fo1·nite di denti disuguali ; 
seg. 8 ° . e 9° con fasci di 3 o 4 setole sigmoidi, con denti molto 
disuguali ; segmenti dal 10° in poi con 2 setole pe1· ciascun fascio, 
e queste g·rosse, 1nolto 1·icurve, con dente posterio1·e piccolissimo e 
con nodulo molto evidente. Vasi t1·asve1·sali dei segmenti 2° e 3 ° 
n11mc1·osi e 1·amificati. Rete pe1·iente1·ica nei segmenti posterio1·i. 
Nel 9° e nel 10° segmento vasi t1·asve1·si molto 1·igonfii e pulsanti 
col vaso dorsale anche 1·igonfio e pulsante. 

Lunghezza 25 a 30 mm, grossezza 0.20 mm. Nume1·0 dei seg­
menti 60- 70. 

Habitat: Ma1·e, a 3 o 4 m di p1·ofondità, infitto nella sabbia; 
Napoli (Donnanna a Posillipo). 

2. Paranais naidina (Bretscher). 

Sinonimi: Homochaeta 1iaidi1ia B1·etsche1· 1896. 

• Naidium naidi1ia B1·etsche1· 1899 . 
Pctranais naid,ina Michaelsen 1900. 

Lobo cefalico allung·ato lungo ci1·ca tre volte un segmento, con 
o senza occhi, segmento boccale brevissimo. Setole dorsali p1·esenti 
a comincia1·e dal 2 ° segmento, nei segmenti 2 ° a 5 ° in nume1·0 di 
5 o 6 in ciascun fascio, più sottili delle alt1·e ; dal· 6° segmento in 
poi le do1·sali sono uguali alle ventrali ed in nume1·0 di 3 a 5 in 
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ciascun fascio. In quelle più sottili il nodulo è alla metà, e il 
dente supe1·io1·e della fo1·ca è più li1ngo dell~ infe1·io1·e; nelle alt1·e il 
nodulo t1·ovasi nel te1·zo distale; ce1·vello piccolo, ing1·ossato poste1·io1·­
mente, poco diviso ante1·io1·1nente. Vasi t1·asversali· dei p1·imi cinque 
segmenti f 01·manti una 1·ete capilla1·e. Rami vasali pa1·tenti dal vaso 
vent1·ale in ogni segmento. 

Lunghezza 8 mm. Nume1·0 dei segmenti 20. 
Habitat: Acqua dolce. Rinvenuto nel fiume Limmat su piante 

. 

acquatiche alla imboccatura del lago di Zu1·igo in pochi esempla1·i. 

Come si vede questa specie, pu1· avendo comune con quella da 
rne desc1·itta il caratte1·e delle setole do1·sali p1·esenti fin dal 2° 
segmento, e di ave1·e le setole ante1·io1·i più sottili, diffe1·isce sostan­
zialmente da essa; e sufficienti ca1·atte1·i pe1· la netta distinzione 
possono 1·invenirsi nelle setole stesse pe1· il fatto ~he esse sono in 
nume1·0 magg·iore nei cit1fn di P. nctidina e che in questa stessa 
specie le setole do1·sali dei segmenti 2-5 sono dive1·se dalle vent1·ali. 

Le diffe1·enze f1·a le due specie pe1·ò sono assai ma1·cate anche 
pe1· la l11nghezza e il numero dei segmenti, essend~ P. 1iaidina per 
l' uno e pe1· l ' altro rappo1·to appena 1/3 di P. elongata. 

Diffe1·ente è anche la forma del ce1·vello e la st1·uttu1·a del 
siste1na ci1·colato1·io, quantunque pe1· 1·igua1·do a qt1esto sistema poco 
sia dato conclude1·e essendo la descrizione del BRETSOHER molto in­
completa; ciò dipese dal fatto che egli dispose di pochi esemplari, 
mentre lo studio del sistema ci1·colato1·io offre non poche difficoltà 
e 1·ichiede abbondante e f1·esco mate1·iale pe1· potei· esse1·e compiuto 
nei suoi più minuti pa1·ticola1·i. 

Del resto è da nota1·e che le due suaccennate specie diffe1·iscono 
profondamente anche per il loro habitat, essendo la P. elongata 
pu1·amente ma1·ina, e l' altra dei fiumi della Svizzera. 

3. Paranais lito1·alis (Mlille1·). 

Sinonimi: Nais litoralis O. F. Mlille1· (ex pa1·te) 1788 . 

• 

•• 

Nais littoralis Orsted 1843. 
Enchytraeus trivent1"alopectinatus Mino1· 1863. 
Paranais littoralis vai·. i1itermedia Cze1·niavsky 1880. 
Para1·iais littoralis Bou1·ne 1891. 
Dncinais littoralis Levinsen 1884, Bedda1·d 1895 . 
Clitellio arenarius Vaillant 1890. 
Paranais litoralis Michaelsen 1900, Moore 1905. 
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Lobo cefalico a1·1·otondato, ottuso. Setole dorsali assenti dei 
segmenti 2 ° a 4 °. G1·uppi di 1·egola f 01·mati da 3 setole, salvo le 
vent1·ali del 5° segmento che sono in g1·uppi di 5. Le setole ven­
t1·ali dei seg. 2° a 4° sono alquanto più lunglJe e sottili; quelle del 
1·esto del co1·po un poco più g1·osse e b1·evi delle dorsali. Vaso dor­
sale e ventrale estesi per tutto il co1·po; 3 paia di vasi t1·asve1·sali 
1·amificati nei segme11ti 2 a 4, e 3 paia di vasi sla1·gati a cuore e 
110n 1·amificati nei segmenti 5 a 7. 

I-Iabitat: Riva del mare ed acqua dolce in Eu1·opa ed Ame1·ica 
(lel No1·d (New-Haven, New-England). 

Questa specie è la più nota del gene1·e, esse11do stata 1·invenuta 
di f1·equente, sia nelle acque dolci che sulla 1·iva del ma1·e. I 
caratte1·i delle setole la disting·uono nettamente da quella da rr1e 
desc1·itta, come pu1·e tutti i ca1·atte1·i 1·igua1·danti le fo1·me este1·iori 
e le movenze, q11ali risultano dal 1·ecente lavo1·0 del MooRE (1903). 
Pe1· quel che 1·igL1a1·da la 01·ganizzazione inte1·na invece vi sono al­
ct1ne somiglianze f1·a la mia specie e questa: l'esistenza, ad esem­
pio, delle 3 paia di vasi t1·asve1·sali 1·arnificati nei segmenti ante1·io1·i, 
quantunque nelle alt1·e pa1·ti dello stesso sistema non manchino p1·0-
fonde diffe1·enze strutturali f1·a le due specie. 

Del sistema genitale dissi già innanzi a pag. 451 . 

•• 

4. Paranais uncinata (01·sted) . 
•• 

Sinonimi: Nais uncinata 01·sted 1843. 

• 

Para1iais uncinata e vai·. subsalina Cze1·niavsky 1880. 
Uncirtais itncirictta Levinsen 1884, Bedda1·d 1895, 

B1·etsche1· 1899. 
Para1iais uncinata Michaelsen 1900. 

Lobo cefalico ottuso, con peli tattili e con macchie oculari. 
Segmenti ante1·io1·i con macchie pig·mentali diffuse o st1·isce trasve1·se. 
Setole dorsali assenti nei segmenti 2-5, negli alt1·i fo1·cute come le 
vent1·ali ed in nume1·0 di 2-4 in ciascun g1·uppo; setole vent1·ali in 
nume1·0 di 4-7 in ciasct1n. g·1·uppo. Nef1·idii p1·esenti dal 7 ° seg. 
• • 
lil pOl. 

Il sistema circolato1·io anteriore dà rami al tegumer1to. 

Lunghezza 7 mm. Nume1·0 dei segmenti 23-25. 
Habitat: Riva del mare ed acqua dolce in Europa. 
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• 

E 11na specie non molto studiata, n1a di ce1·to assai di:ffe1·ente 
dalla P. elo1igata sia per le fo1·n1e este1·iori e pei caratte1·i setola1·i, 
che pe1· la inte1·na 01·ganizzazione. Una speciale ca1·atte1·istica appa1·e 
il plesso tegumentale di cui pa1·la il BRE'rSCI-IER nel suo lavo1·0 sulla 
fat1na oligochetologica svizze1·a (1899) 1); ma questo plesso p1·obabil­
mente n()n è del tutto dive1·so dalla 1·ete vasale occl1pante i p1·imi 
segmenti del co1·po, che è ca1·atte1·e quasi costante del gene1·e: come 
tale la inte1·p1·eta dubitativamente pe1· mancanza di dati di conf1·onto 
il M1cHAELSEN 2) nella diagnosi che dà di questa specie nella sua 

' 
monog1·afia. E ve1·osimile che per 1·iguardo al sistema ci1·colato1·io 
P. 1,t1icinata si assomigli a P. elongata, e che il BRE'fSCHER inter­
pretando come vaso do1·sale il 1·amo mediano del plesso pe1·iente1·ico 
(Fig. 6 e 7 vp ), abbia 1·itenuto il ve1·0 vaso dorsale, che sov1·asta a 
questo e che si continua in avanti col complicato plesso ante1·iore 
fatto dai vasi t1·asve1·si, come un 1·amo di1·etto in avanti a formare 
il voluto plesso tegumentale, di cui è pa1·ola nel suo studio. Pe1· 
tal modo il plesso tegumentale del BRE'fSCI-IER si confonde1·ebbe con 
la pa1·te anterio1·e del sistema circolatorio, la quale, essendo molto 
1·an1ificata, dà piccoli vasi anche al tegumento. La detta se1)a1·azione 
f1·a il vaso do1·sale ed il vaso mediano del plesso periente1·ico avviene 
infatti in P. elo1igata p1·oprio nel 5° segmento (v. Fig. cit.), ove 
BRETSCHER vedeva pa1·ti1·e il vaso diretto in a vanti del plesso tegt1-
mentale. 

Un ca1·attere impo1·tante della specie P. unci1iata è che essa è 
l' t1nica in cui sono stati osse1·vati, se non descritti, i nefridii. 

Napoli, Istituto Zoologico e Stazione Zoologica, Febb1·aio 1909. 

1) Ecco la breve descrizione del BRETSCHER : » In V verlasst das Riicken­
gefaf3 den Darm, steigt zur l{orperwand empor und zieht, segmenta! je ein Paar 
Seitenaste abgebend, nach vorn. Diese bilden ein reich verzweigtes und viel­
fach anastomosirendes Hautg·efaf3netz, das ich bis in VIII verfolgen konnte. < 

2) Il MrCHAELSEN interpreta: TransversalgefaGe der vorderen 5 (?) Segmente 
ein reich verzweigtes, vielfach anastomosirendes HautgefaBnetz bildend . 

• 
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Spiegazione della tavola 17. 

Lettere comuni alle figure : 

b, bocca 
e, g~nglio cerebroide 
cl, connettivo laterale 
fa, faringe 

gs, glandole settali 
int, intestino 
le, lobo cefalico 
mv, midollo ventrale 

• 
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ov, 

PP, 
rv, 
st, 

te, 
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• ovario 
plesso vasale perinterico 
rami vasali secondarii 
slargamento stomacale dello 
testino 
testicolo 

• In-

vp, vaso mediano del plesso 
terico 

vt, vt' , vt'' , vasi trasversali 
vta, vasi trasversali anteriori 
vv, vaso ventrale 
vva, vaso ventrale anteriore. 

vd, vaso dorsale 
vclp, vasi tra il sistema perienterico e 

il ,7aso dorsale 

Tutte le figure si riferiscono a Parc1l1iais elongata n. sp. 

Sezione sagittale dei segmenti anteriori del corpo. X 200. 
Taglio orizzontale dei medesimi. X 100. 

• per1en-

Fig. 1. 
Fig. 2. 
Fig. 3. Setole: a) dei primi tre segmenti setigeri, b) dei segmenti dal 5° all, 8°, 

e) del resto del corpo. X 500. 
Fig. 4. Corpt1scoli del celoma. X 200. 
~°"ig. 5. Gang·lio cerebroide e suoi rapporti con la porzione anteriore del sistema 

circolatorio. X 200. 
Fig. 6. Il sistema circolatorio nei primi 4 segmenti del corpo. X 200. 
Fig. 7. Lo stesso nei segmenti 5 a 11. X 200 . 

• 

• 
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